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L’Europa compra altri 170.000 vaccini inutili
L’acquisto di dosi del farmaco di terza generazione contro il vaiolo delle scimmie, prodotto dalla danese Bavarian Nordic,
avviene mentre i casi scendono. Ignoti i dettagli di contratto e prezzo. E non si sa se sia in grado di schermare dal contagio

ZLA FINTA EMERGENZA

Covid, inseguono ancora i dodicenni
e non lasciano in pace chi è guarito
Circolare del ministero: via libera al bivalente come dose di richiamo per gli over 12
di PATRIZIA FLODER REITTER

n «Nessun soggetto che ha
superato l’infezione è mai
finito in un reparto di riani-
mazione a causa del Covid».
È quanto sostiene C l aud io
G i o rl  a n d i  n o,  direttore
scientifico dell’Istituto di
ricerca Altamedica, antici-
pando il contenuto dello
studio che viene presentato
al congresso nazionale del-
la Società italiana di geneti-
ca umana (Sigu), in corso a
Tr ie s te.

«Ovviamente può acca-
dere che di nuovo si conta-
gi, ma non può mai amma-
larsi di Covid», ha precisato
il professore. Invece, la cir-
colare del mistero della Sa-
lute raccomanda il vaccino

bivalente «come dose di ri-
chiamo, nei soggetti di età
superiore a 12 anni, che
abbiano almeno completa-
to un ciclo primario di vac-
cinazione», contro il Covid.
Non si accontentano degli
anziani e dei fragili, lo vo-
gliono far fare a tutti.

«I nuovi vaccini Pfizer
che l’industria statunitense
sta cercando di introdurre
con la modificazione dell’R-
na attivo contro alcune
nuove (ma oramai anche
esse inattuali) varianti
Omicron risultano destitui-
ti di utilità», spiega Altame-
dica. Anche uno studio del
Karolinska Institutet, in
Svezia, pubblicato sul L a n-
cet infectious diseases, e di
cui si è occupato La Verità,

ha dimostrato che gli anti-
corpi rimangono e non c’è
bisogno di vaccini aggior-
n at i .

«Lo studio sperimentale,
eseguito su un numero con-
siderevole di soggetti che
hanno contratto l’i n fez io-
ne», ha fatto sapere G io r-
la nd ino, «dimostra che i
linfociti B sono pronti a
riattivarsi immediatamen-
te allorché vengano nuova-
mente a contatto con il vi-
rus». Ha però puntualizza-
to: «Ovviamente non vi è
paragone sulla efficacia
della immunità naturale ri-
spetto a quella modesta e
limitata post vaccinale. I
vaccini sono attivi soltanto
contro una parte del virus,
la proteina Spike, mentre

gli anticorpi naturali sono
attivi contro tutto il virus e
quindi non temono varian-
ti».

Alla luce di quanto i ri-
cercatori finalmente so-
stengono, è evidente che
risulta sempre più privo di
scientificità parlare di
quarta dose per chi ha pas-
sato il Covid. Il ministro
della Salute, Roberto Spe-
ra n za , mostra la consueta
indifferenza alla questione,
perciò il Coordinamento
comitati guariti da Covid
chiede a tutti i candidati e
ai partiti politici di prende-
re una posizione netta a
riguardo, nel loro impegno
elettorale. «Sottoporre a
successiva vaccinazione un
soggetto già guarito, non

solo non apporta alcun be-
neficio al singolo e alla col-
lettività, ma lo espone al
60% in più di potenziali
effetti avversi, rispetto a chi
non ha già contratto la ma-
lattia», dichiarano, elen-
cando otto punti a sostegno
della loro richiesta.

Alcuni sono identici alle
conclusioni dei ricercatori
di Altamedica, altri ricor-
dano che «non esistono dati
sperimentali relativi a vac-
cinazione di soggetti guari-
ti, dal momento che gli stes-
si sono stati esclusi apriori-
sticamente da tutti i trial
condotti dalle case farma-
ceutiche produttrici dei
vaccini»; e che gli attuali
vaccini «non hanno attività
sterilizzante e il loro effetto

immunizzante degrada ra-
pidamente nel tempo, fino
a raggiungere addirittura
efficacia negativa, finanche
sui decessi».

Oltre al problema del
doppio richiamo, che l’Aifa,
gli infettivologhi e l’attu a l e
governo continuano a cal-
deggiare, c’è l’obbligo fino
al 31 dicembre per i sanitari
di essere a posto con il ciclo
vaccinale. «Chiediamo con
forza ai futuri decisori poli-
tici di porre fine all’a s su rd o
antiscientifico e anti etico
di obbligare soggetti che
hanno già contratto la ma-
lattia, magari subendone
anche gravi conseguenze, a
una successiva vaccinazio-
ne», scrive il comitato.
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LA RICERCA Claudio Giorlandino di Altamedica [Imagoeconomica]

di ALESSANDRO RICO

n Il  popolo ha
freddo e fame,
l’Europa gli darà i
vac c i n i .
L’Hera, l’Auto r i-
tà Ue per la pre-

parazione e la risposta alle
emergenze sanitarie, ha an-
nunciato ieri di essersi assicu-
rata altre 170.920 dosi del vac-
cino di terza generazione con-
tro il vaiolo, prodotto dalla da-
nese Bavarian Nordic. Le fiale
per il monkeypox, che saranno
consegnate a fine anno, si ag-
giungono a quelle acquistate
direttamente dalla Commis-
sione, attualmente in distribu-
zione agli Stati membri, per un
totale di 334.540 punturine di-
s p o n i bi l i .

A Bruxelles, dunque, conti-
nua a tirare aria di improroga-
bile urgenza. E la soluzione è
sempre la solita: riempire gli
hub, inseguire la gente con la
siringa. Per adesso, vaccinan-
do solo le categorie a rischio, in
primis gli uomini omosessua-
li. Poi, chissà: la casa farma-
ceutica scandinava, che prima
era in perdita, ha rivisto al rial-
zo i risultati finanziari attesi
nel 2022, stimando guadagni
per oltre 400 milioni di euro.
Essa, perciò, dovrebbe poter
migliorare la propria capacità
produttiva. E siccome è l’offer -
ta a creare la domanda, vuoi
che, presto o tardi, la profilassi
non sarà raccomandata a tut-
ti? Vaccino più, vaccino meno:
hai fatto trenta dosi, fanne
tre ntu n o.

Il fatto è che la temibile epi-
demia di vaiolo delle scimmie,
che in tutto il globo ha ucciso
18 persone, adesso sta rallen-
tando. Martedì, il bollettino
dell’Oms parlava di un calo del
25,5% dei casi nel mondo. In
Italia, secondo l’ultima rileva-
zione del ministero, le nuove
infezioni sono state 27. Non
sembrano cifre e tendenze al-
larmanti. Tant’è che Stel l a
Ky ri ak ide s, commissario Ue
alla Salute, ha sentito il biso-
gno di giustificare il tempismo

d el l’ennesimo acquisto. Del
quale, manco a dirvelo, sono
ignoti i dettagli: non pervenu-
to il contratto, mai comunicato
il prezzo delle dosi, comprate a
spese dei contribuenti. D’a l tro
canto, ha detto la Ky r i a k id e s ,
«benché abbiamo osservato
che il numero di casi di monke-
ypox nell’Ue è diminuito nelle
ultime settimane, la minaccia
non è passata e non possiamo
abbassare la guardia». Gli efori
delle emergenze perenni par-
lano come dischi rotti: non è
finita, non rilassiamoci, man-
teniamo alta l’atte n z io n e.

Ma il messaggio più surrea-
le è stato quello del direttore

generale dell’Oms, Te d ro s
A d h a n o m  G h e b r e y e s u s :
«Quando il trend dei contagi è
in calo», ha ammonito, «può
essere il momento più perico-
loso, se apre al compiacimen-
to». È logico: non vorrete mica
compiacervi allorché le infe-
zioni diminuiscono? Se sono
tante, dovete stare all’erta; se
sono poche, non potete co-
munque distrarvi. «L’Organiz -
zazione mondiale della sani-
tà», ha proseguito il suo nume-
ro uno, «continua a raccoman-
dare che tutti i Paesi insistano
con una combinazione di mi-
sure». Ovvero, «i test, la ricer-
ca e le vaccinazioni mirate». E

non dimentichiamoci la casti-
tà, che i colleghi di Ad h a n o m ,
qualche tempo fa, suggerivano
persino agli inoculati, per la
stessa ragione che abbiamo
imparato a conoscere con il
Covid: il vaccino, molto proba-
bilmente, non scherma dal
contagio. Già verso la metà di
agosto, gli esperti Oms aveva-
no registrato episodi di brea -
kthrough infections, circostan-
za che li aveva spinti a mettere
le mani avanti: il vaccino con-
tro il monkeypox, chiosavano,
«non è un proiettile d’argen -
to». Ora cominciano ad arriva-
re significative conferme spe-
r i m e nta l i .

Un preprint uscito a inizio
settembre, vergato da un team
di scienziati olandesi, rivela
che «un ciclo primario di im-
munizzazione» con il prodotto
della Bavarian Nordic «genera
livelli relativamente bassi di
anticorpi neutralizzanti» per
il vaiolo delle scimmie. A ciò si
aggiunge la totale incertezza -

analoga a quella che circonda-
va i vaccini anti Covid, inclusi
quelli aggiornati - sul «correla-
to di protezione»: non è chiaro
quanti anticorpi siano neces-
sari per rendere completa-
mente inoffensivo il virus.
Tanto più che, per evitare
sprechi, l’Ema aveva approva-
to la procedura di sommini-
strazione intradermica. Ri-
sparmiare dosi, tuttavia, ri-
schia di comprimere ulterior-
mente il livello di anticorpi su-
scitati dall’iniezione. Il punto è
che il vaccino di terza genera-
zione, pensato invero per il
vaiolo umano, non è stato te-
stato nemmeno per quella ma-
lattia, per fortuna eradicata; fi-
guriamoci sul monkeypox, pa-
togeno simile, ma non identi-
co, a quello che ha flagellato
per millenni l’u m a n i tà .

Qualche garanzia in più, se-
condo uno studio pubblicato
dal Journal of medical virolo-
g y, la offrirebbe la vecchia an-
tivaiolosa, che fu praticata in
Italia fino al 1981: gli over 40
entrati in contatto con il virus
delle scimmie si sono conta-
giati, ma in forma lieve o asin-
tomatica. Una storia che ab-
biamo già sentito da qualche
pa rte…

La sequenza del copione è
sempre identica e porta rego-
larmente dal panico al vacci-
no, magari senza passare per i
trial clinici. Sperimentare a vi-
vo costa meno - anzi, fa guada-
gnare le aziende - e permette di
raccogliere molti più dati. Al-
lora, saremo tutti adulti e vac-
cinati? Nell’era delle pande-
mie, come l’ha chiamata Ursu -
la von der Leyen, i cittadini li
vaccinano eccome - con le buo-
ne o con le cattive. Però è diffi-
cile che li trattino da adulti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA




